
5. COORDINAMENTO E APPOGGIO ALLE ISTITUZIONI LOCALI

5.1 Contesto  settoria le

I l  coordinamento  a  Caia  ha  una  funzione  trasversa le  ut i l e  a  tut t i  i  set to r i
d ’ i n t e rvento  r icompresi  nel  programma “ I l  Trent ino  in  Mozambico ” .  La sede  del
coordinamento  è  si ta  a  Vila  de  Caia,  nel la  sede  ex  UNOPS,  a  circa  mezzo
chi lometro  dal la  piazza  principale  dove  si  t rova  l ’ amminis t r az ione  del
dis t re t t o .
La sede  consta  di  un grande  salone  adibi to  ad uff ic i  con un tavolo  centra le  per
le  r iunioni .  La st ru t tu ra  comprende  inol t r e  3 stanze  per  gl i  ospi t i ,  1 cucina ,
serviz i  sani ta r i  e la  sede  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  dis t re t tua le .  Nel  giardino
ant i s tan te  i l  primo edif ic io  si  local izza  una  st ru t tu ra  per  la  proiez ione  di
fi lmat i ,  mentre  la  casa  sul  ret ro  (di  dimensioni  analoghe  a  quel le  del la
st ru t tu ra  descr i t t a )  è  sta ta  in  par te  r i s t ru t t u ra t a  e  adibi ta  ad  al loggio  del
coordinatore  e  dei  suoi  col labora tor i .  Una par te ,  ancora  da  ri s t ru t tu ra re ,  è
dest ina ta  a  magazzino  e  a  dependance  dei  custodi  diurni  e  not turn i  del le  due
st ru t tu re .
La presenza  di  un  supporto  logis t i co  a  l ive l lo  dis t re t tua le  ha  permesso,  e
consent i rà  nel  futuro ,  i l  movimento  di  persone,  dal la  provincia  di  Trento  in
par t ico la re ,  interessa te  a conoscere  la  real tà  di  Caia.  
I l  coordinamento  del  programma rappresenta  inol t r e  un ’ oppor tuni tà  di  confronto
e  di  cresc i t a  anche  per  le  is t i t uz ioni  local i ,  siano  esse  di  espress ione
governat iva  o t radiz ionale .  Lavorare  in  st re t t a  col laboraz ione  con le  direz ioni
dis t re t t ua l i  comporta  una  natura le  e  cost ru t t i va  contaminazione  fra  le  par t i .
Oltre  a ciò ,  i l  programma si  pref igge  di  rafforzare  ed appoggiare  le  is t i t uz ioni
local i ,  mediante  speci f i che  at t iv i t à  di  supporto  e  di  potenziamento  puntando
principa lmente  al la  formazione  e al l ’ a gg io rnamento  (nel  budget  vedi  “Appoggio
al le  is t i t uz ioni  local i ” )

5.2 Problematica  su cui  si  intende intervenire

Distanza  geografica  e  culturale  tra  le  comunità  di  Trento  e  di  Caia  coinvol te
nel  programma 

La necess i t à  di  un programma di  coordinamento  è  ins i t a  nel la  scel ta  di  operare
at t raverso  la  logica  del la  cooperazione  decentra ta .  Costrui re  rappor t i  a doppio
senso  tra  due comunità  geograf icamente  dis tan t i ,  rende  indispensabi le  avere  dei
portavoce  del la  real tà  di  appar tenenza  e  degl i  interpre t i  del la  real t à  di  Caia
che  faci l i t i no  le  re laz ioni  di  scambio  tra  le  due  comunità .  Si  t ra t t a  di
conci l i a re  la  “ cooperaz ione ”  tra  due  cul ture  profondamente  diverse  ma che
desiderano  considerars i  interd ipendent i  per  uno svi luppo  più  giusto  del  mondo a
cui  appartengono.



5.3 Strategia  d ’ in tervento

Obiet t i vo  generale

Contr ibui re  a raf forzare  i l  processo  di  autosvi luppo  democrat ico  del la  Comunità
del  Dist re t to  di  Caia.  

Obiet t i v i  speci f i c i

1. Piani f i caz ione  par tec ipata  degl i  obiet t iv i  e  del le  at t iv i t à  di  svi luppo
del  dis t re t t o ;

2. Coinvolgimento  e  responsabi l i zzaz ione  del le  is t i t uz ioni  local i
nel l ’ implementazione  di  at t iv i t à  di  “ cooperaz ione ”  e svi luppo;

3. Rafforzamento  del  legame di  sol idar ie tà  e partenar ia to  t ra  le  Comunità  di
Trento  e di  Caia.

                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  1

1.1 Esis tenza  e funzionamento  di  sogget t i  col le t t i v i  rappresenta t iv i  del la
popolazione  ( “ conse lho  consul t ivo ” )  e di  spazi  di  consul taz ione  pubblica
legi t t imat i .

1.2 Piano di  svi luppo  dis t re t tua le  real i zza to  e condiviso ;

Att iv i t à  

1.1.1 Rafforzamento  del la  st ru t tu raz ione  del  “ conse lho  consul t ivo ”  di  Caia
(par tec ipaz ione ,  rappresentanza ,  regolamento) ;

1.1.2 Programmazione  di  incontr i  periodic i  del  “ conse lho  consul t ivo ”  (3
riunioni  annual i ) ;

1.2.1 Incontr i  con i  responsabi l i  del le  direz ioni  dis t re t t ua l i ;
1.2.2 Definiz ione  del le  st ra teg ie  di  intervento  per  lo  svi luppo  locale  e stesura

del  piano di  svi luppo dis t re t t ua l e  da par te  del  “ conse lho  consul t ivo ” .

Metodologia

In  l inea  con i l  PDHL dentro  al  quale  questo  programma si  è inser i t o ,  si   in tende
cont inuare  a  puntare  al lo  “Sv i luppo  Umano”  del  dis t re t t o ,  dedicando
part ico la re  at tenzione  a tut t e  le  at t iv i t à  formative  e di  sensib i l i zzaz ione  che
possono contr ibui re  a fare  “ c r e scere ”  la  popolazione  del  dis t re t t o .
Si  intende  proseguire  nel la  piani f i caz ione  partec ipa t iva  del le  azioni  e  del le
st ra teg ie  di  svi luppo,  nel la  consapevolezza  però  dei  l imi t i  at tua l i  di  questa
scel ta  in  una  real t à  dove,  come  conseguenza  del  bassiss imo  l ive l lo  di
scolar izzaz ione ,  l ’ e s p ress ione  del le  prior i t à  non è  democrat icamente  aff ida ta
al la  plura l i t à ,  ma relegata  da un la to  a f igure  singole  che  si  fanno interpre t i
del la  real tà  e  dal l ’ a l t r a  al le  autor i t à  governat ive  spesso  uniche  interpre t i
del la  real tà  ed inter locut r i c i  priv i l eg ia te .
Da questo  punto  di  vis ta  i l  lavoro  di  piani f i caz ione  partec ipa t iva  f ina l izza to
al la  stesura  del  Piano  di  Sviluppo  Distre t tua le ,  iniz ia to  nel  corso  del  2002 e
che  ha  subi to  una  bat tu ta  di  arres to  nel  corso  2003,  cont inuerà  nel  corso  del
questa  annual i t à  in  for te  coordinamento  con  gl i  organi  che  a  l ive l lo
dis t re t t ua l e  e provincia le  sono ad esso  demandat i 1.

1 In particolare è da segnalare per il distretto di Caia il progetto GTZ “ Prodere” che preve de la concessioni di fondi per
interventi formativi a fronte della realizzazione di alcune processi partecipativi.



L ’ in t roduzione  del le  metodologie  par tec ipat ive  non r iguarda  solo  i l  dis t re t to
di  Caia  ma si  tra t t a  di  precise  scel te  di  campo operate  dal  governo  del
Mozambico che  ha indiv iduato  precise  st ra teg ie  a r iguardo.  L ’ i s t i t uz ione  di  un
“ conse lho  consul t ivo ”  che  favori sca  la  par tec ipazione  del la  socie tà  civi l e
organizzata  ai  process i  di  piani f i caz ione  è  da  leggers i  come la  volontà  di
al la rgare  ad al t r i  i  compit i  propriamente  demandati  al  “ conse lho  esecut ivo ”  di
cara t t e re  is t i t uz iona le  e governat ivo .  I l  conselho  consul t ivo  di  Caia  è composto
da 47 persone  nominate .  E ’  possib i l e  comunque invi ta re  persone  esterne .  Sono in
esso  rappresenta te :  le  is t i t uz ion i ,  la  pol iz ia ,  la  gius t i z i a ,  i  regol i ,  i
segre tar i  di  quar t ie re ,  le  chiese ,  associaz ioni  ed  ONG, chefes  dei  post i
amminist ra t i v i  di  Sena  e  Murraça,  i  commerciant i ,  i  professor i ,  i l  personale
sani ta r io ,  le  oste t r i che  t rad iz ional i ,  i  contadin i ,  le  donne.  Si  valuterà
l ’ oppor tuni tà  di  operare  anche  at t raverso  gruppi  di  lavoro  dis t re t t ua l i  per  la
real i zzaz ione  del  piano dis t re t t ua l e .
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  2

2.1 Iniz ia t i ve  di  svi luppo  e cooperazione  promosse  e sostenute
dal l ’ amminis t r az ione  locale ;

2.2 Buona gest ione  di  r isorse  mater ia l i  e f inanziar i e  aff ida te
al l ’ amminis t r az ione  locale .

Att iv i t à  

2.1.1 Consulenza  agl i  amminist ra to r i  nel la  indiv iduazione  e  valutaz ione  di
proget t i  di  svi luppo;

2.1.2 Trasfer imento  progress ivo  dei  proget t i  sot to  la  responsabi l i t à  del le
amminist raz ioni  local i ;

2.2.1 Formazione  degl i  responsabi l i  local i  nel la  gest ione  e  amminist raz ione  dei
proget t i  avvia t i ;

2.2.2 Consulenza  agl i  amminis t ra to r i  sul la  gest ione  amminist ra t iva  e f inanziar ia
dei  proget t i  avvia t i  e monitoraggio .

Metodologia

L ’appoggio  al le  Is t i t uz ion i  è coerente  al la  convinzione  che un buono e duraturo
svi luppo  del  dis t re t to  dipende  dal la  capaci tà  degl i  organi  is t i t uz ional i  di
fars i  car ico  del le  esigenze  e  dei  bisogni  del la  comunità .  E ’  auspicabi le
pensare  ad una “ cooperaz ione ”  gest i t a ,  anche da un punto  di  vis ta  f inanziar io ,
dire t t amente  dagl i  organi  governat iv i  prepost i  al le  speci f i che  aree
d ’ i n t e rvento  in  sintonia  con  quanto  ident i f i ca to  dagl i  stess i  at t raverso  la
consul taz ione  e la  par tec ipazione  del la  comunità .  In  un simile  quadro,  la  f igura
del  personale  di  coordinamento  rives t i r ebbe  più  funzioni  di  contro l lo  sul
corre t to  ut i l i zzo  del le  r i sorse  ol t re  ché  evidentemente  di  supporto  al la
formazione.
Affinché  questo  sia  possib i l e  sono  necessar ie  alcune  pre- condiz ioni  non
pienamente  rea l izza te  in  questo  momento,  ma  è  verso  questo  t ipo  di
decentra l i zzaz ione  di  responsabi l i t à  e f inanziar i a  che anche i l  Governo centra le
del  Mozambico sta  muovendo important i  passi  avant i .  
A t i to lo  di  esempio,  durante  l ’ u l t ima  r iunione  del  “ conse lho  consul t ivo ”
espress ione  del l ’ a pe r tu ra  del le  is t i t uz ion i  al la  socie tà  civi le  organizzata ,  è
sta ta  evidenzia ta  a  più  r iprese  la  necess i t à  urgente  d ’ i n t e rveni re  nel la
riab i l i t a z ione  del la  st rada  che col lega  N’ topa  a Deve.  La soluzione  proposta  al
problema è quel la  di  coinvolgere  del le  persone  del la  comunità  nel lo  svolgimento
dei  lavor i  ret r ibuendole  con  cibo.  La  controproposta  è  sta ta  quel la  di
rich iedere  al la  Direzione  Dist re t tua le  di  Opere  Pubbliche  di  presentare  un
proget to  che  espl ic i t i  obiet t iv i ,  cost i ,  tempi,  persone  coinvol te ,  r i su l t a t i



at tes i  per  poi  eventualmente  f inanziare  la  stessa  aff inché  possa  implementare  i l
proget to .  La  funzione  del  programma  sarà ,  in  questo  caso,  valutare  i l
raggiungimento  degl i  obiet t iv i  f is sa t i .
L ’o r i zzonte  temporale  che  questo  t ipo  di  evoluzione  r ich iede  è  est remamente
lungo,  ma non è  t rascurabi le  lo  st re t to  legame esis ten te  t ra  democrazia ,  lot t a
al la  povertà  e svi luppo umano. 2

                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  3

3.1 Maggiore  conoscenza  tra  i  sogget t i  t ren t in i  e i  sogget t i  di  Caia  coinvol t i
nel  programma;

Att iv i t à  

3.1.1 Scambio informat ivo  tra  Caia  (Beira)  e  Trento  at t raverso  l ’ impiego  del le
tecnologie  informat iche  (mail ,  chat  etc) ;

3.2.1 Viaggi  di  scambio e conoscenza  tra  persone  di  Trento  e  di  Caia.

Metodologia

Si  reputa  importante  cont inuare  a favor i re  un inte l l i gen te  movimento di  persone,
dal l ’ I t a l i a  ed  in  par t ico la re  dal la  Provincia  di  Trento,  che  desiderano
avvicinars i  e conoscere  una real tà  rura le  di  un Paese  in  via  di  svi luppo.  
Si  tra t t a  di  offr i r e  sostegno  logis t i co  e  umano al le  persone  interessa te  a
vivere  questo  t ipo  di  esper ienza .  Prima di  arr ivare  a Caia,  compatib i lmente  con
le  dif fe rent i  esigenze  lavora t ive  e di  studio ,  le  persone  interessa te  seguono un
percorso  l inguis t i co  e  format ivo  in  I ta l i a  per  faci l i t a r e  un  corre t to
inser imento  nel la  real tà  del  dis t re t t o .
La  presenza  di  persone  “ e s t e rne ”  al  programma per  periodi  brevi  ta lvol t a
provoca  ral len tament i  nel l ’ implementazione  del le  at t iv i t à  in  programma.  Si
reputa  importante  raggiungere  un equi l ib r io  che  consenta  di  raggiungere  sia  gl i
obiet t iv i  di  svi luppo  ident i f i ca t i  nei  vari  set to r i  d ’ i n t e rvento  sia
l ’ ob i e t t i vo  generale  del  programma di  creare  scambio,  occasioni  di  confronto  e
di  cresc i t a  reciproca .
                                                                                                                                                                          

2 UNDP, Lo sviluppo umano 13. La qualità della democrazia. pag. 70



5.4 Benefic iar i

I  benefic ia r i  dire t t i  del le  at t iv i t à  di  coordinamento,  ol t re  al  personale
impiegato ,  sono i l  Tavolo  Trent ino  con i l  Mozambico e i l  Conselho  Consult ivo  di
Caia.  Risul tano  evidentemente  benefic ia r i e  le  r i spe t t i ve  comunità :  la  comunità
del  dis t re t t o  di  Caia  per  le  at t iv i t à  real i zza te  e che  si  andranno a real izzare
sul  ter r i t o r io  ed entrambe per  le  relaz ioni  di  scambio  e  di  dialogo  che  sempre
più  si  rafforzeranno  nel  corso  del l ’ a nno .

5.5 Monitoraggio  e valutazione

I l   coordinamento  potrà  essere  valuta to  in  base  a:
• presenza  al le  r iunioni ;
• qual i tà  del  piano di  svi luppo dis t re t t ua l e ;
• cl ima posi t ivo  nei  rapport i  t ra  i l  programma, l ’ a s se t t o  is t i t uz ionale  e la

comunità  in  generale ;
• frequente  scambio informat ivo  con l ’ omologo coordinamento  t ren t ino .
Una valutaz ione  esterna  potrà  approfondire  impat t i  macro come ad esempio i l  t ipo
di  legame ins taura tos i  t ra  Trent ino  e  Mozambico  ol t re  che  t ra  la  popolazione
locale  e i  rappresentant i  del  programma in  Mozambico.

5.6 Risorse  umane e material i

Per  svolgere  i l  lavoro  di  coordinamento  sono  necessar ie  le  seguent i  r i sorse
umane:  

• 1 coordinatore  espat r i a to  con buona conoscenza  del la  real t à  t ren t ina  e buona
conoscenza  del la  l ingua  portoghese;

• 1  aut is t a / l og i s t a  che  supporta  i l  coordinatore  negl i  spostament i  e  nel le
var ie  at t iv i t à ;

• 3 custodi  (a  rotaz ione  diurni  e not turn i )  del la  sede  di  Caia;
• 1 responsabi le  del la  casa;
• 2 custodi  (not turn i )  del la  sede  di  Beira;

Si  necess i t a  inol t r e  di :
• 2 vet ture  fuori s t r ada  per  gl i  spostament i  Beira/Caia  e  per  gl i  spostamenti

al l ’ i n t e r no  del  dis t re t t o ;
• 1 motocic le t t a  nel la  Sede del  Distre t to ;
• Radio Trasmit ten t i  dal  dis t re t t o  e da una del le  due vet ture ;
• 1 PC porta t i l e ;
• 1 macchina  fotograf ica  digi ta le .




